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L'importante iniziativa della FGC romana 

In migliaia al Pincio 
per discutere insieme 
i problemi giovanili 

Giusto alternarsi di discorsi politici e culturali e spettacoli musicali e cinemato
grafici - Ampio confronto di posizioni • Una prova di maturità e autodisciplina 

I suoi tentativi di usarlo a Seveso sarebbero stati finora respinti 

Un francese dice di avere 
l'antidoto della diossina 

Sostiene che il prodotto non ha potuto dimostrare la sua efficacia per le dittidenze della Regione Lombar
dia • Questa respinge l'accusa: «Siamo sempre in attesa di sapere quale esperimento si intende fare» 

CITTA' DI TORTONA 
AVVISO DI GARE 

DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Amministrazione Comunale intende appaltare 1 seguenti Isvori: 
- - Costruzione scuola materna nel quartiere San Bernardino — 

opere murarie — per l'importo a osse d'asta di Lire 210 460.164; 
— Ampliamento edificio scolastico elementare di San Bernar

dino — opere murarie — per l'impatto a base d'asta di Lira 
185.522.186. 

L'aggiudicazione degli appalti sarà cllettuata con la procedura 
di cui all 'ori. 1, lotterà b e all'art. 2 della legge 2 febbraio 
1973. n 14. 

Le richieste di invilo elle gare devono essere presentate entro 
e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, distinte per singole <j3re. 

IL SINDACO 
dott. Gianfranco Calluzzl 

giovani 

Il festival si è chiuso, e ci .si avvia a 
smontare la «cit tadella» che ha ospi
tato. al parco romano del Pincio, le sei 
« giornate della gioventù » organizzate 
dalla FOCI provinciale: una «cittadel
la ». che in realta, quasi non e esistita. 
I.e s t rut ture della festa che e termina
ta domenica, <?li itands. erano, infatti, 
ridotti all'osso, e non hanno cambiato 
il volto della terrazza alberata che guar
da su Piazza del Popolo: solo due o tre 
punti di ristoro, un tendone per l'espo
sizione e la vendita dei libri, un risto
rante, una mostra sulle lotte dei giova
ni nella capitale. E cosi, l'attenzione del 
pubblico, è s ta ta sempre rivolta al pal
co centrale, anch'esso scarno: semplice 
scheletro di tubi Innocenti, adornato con 
pochi, essenziali, pannelli. 

a Anzi. si può dire — afierma uno de 
K'A organizzatori delle giornate — che 
il f estuai sia vissuto solo intorno al pa'-
co. E' stata anche questa una scelta 
precisa. Abbitimo voluto abbandonare 
un'eccessita frammentazione delle mi
natile. per privilegiare un unno spazio, 
il più aperto possibile, un unico momen
to di incontìo fra i giovani. E intorno 
uri esso si e discusso di tutto: di politi
ca, della questione giovanile, dei disagi 
delle nuove venerazioni, di cttltuia e di 
storia; si sono ascoltati i concerti e si 
sono visti i film. Senza soluzione di con
tinuità ». 

Ed è stata una scelta che ha « paga
to ». Il palco è diventato il veicolo di 
una proposta politica e culturale unita
ria, ma « aperta » e pluralista, che nasca 
e trova la sua forza anche da un con
tinuo confronto di posizioni, da una co
s tante discussione. Ai dibattiti, sulle 
grandi questioni della condizione giova
nile, ,->ui temi all'ordine del tiiorno nel 
Paese, sui fermenti culturali, sono inter
venute le vorM più diverse: da Rudi 
Dutschke e Philippe Oavi, a Emma Bo
nino. Lucinrìa Castellina. Dolores Deid-
da di pioventi! aclista. Da Alberto Mo-

festival 

ravia e Enzo Siciliano, a Bernardo Ber
tolucci. che ha risposto alle critiche e 
ai quesiti che ha suscitato il suo ultimo 
film «Novecento». Ma sono intervenuti, 
soprattutto, i giovani, il pubblico, con 
una partecipazione straordinaria non 
solo per il numero (migliaia di perso
ne ogni sera) ma per la consapevolez
za. la tolleranza verso le opinioni altrui 
che ha espresso. Di fischi, di episodi di 
contestazione o provocazione, cui altre 
feste, come quelle cosiddette del « pro
letariato giovanile», ci hanno abituato, 
non ce ne sono stati . 

Tutt i i giorni, il l'estivai si è seduto 
intorno al palco, e ha discusso, anche 
fino a tarda sera, anche «rubando» del 
tempo alla musica o al film. Un para
gone con altre iniziative (non solo quel
la del parco 1,-inibro) organizzate dai 
gruppi viene spontaneo, e la dilierenza 
salta agli occhi. Basterebbe ricordare 
le-empio, forse nemmno fra i p.ù sigili 
ficativi. di quel che accadde un anno 
fa al Palasport dell'Eur, quando duran
te un concerto in favore della Resisten
za palestinese, una parte del pubblico 
arrivo ad impedire che alcuni degli ora
tori parlassero, perche voleva ascoltare 
subito ì complessi chiamati a suonare. 

Allora, in quel tipo di manifestazioni, 
la musica, lo spettacolo venivano usati 
come «car ta moschicida», come attrat
tiva per far partecipare più gente ad 
una iniz.ativa che voleva avere invece 
connotati « politici ». E' una mistifica
zione che al Pincio non è esistita. Come 
pure sono s ta te superate le facili sug
gestioni «alla Parco Lambro ». la «mi
stica » del festival che « libera » dalla 
emarginazione, dalla frustrazione, dalle 
spesso drammatiche condizioni di vita 
dei giovani, che dovrebbero essere, chis
sà perché, scavalcate tutt 'a un tratto. 
in nome di una confusa ideologia dello 
«s t a r bene insieme». 

« Ma alle giornate della gioventù — 
dice Walter Veltroni, segretario provin- Gregorìo Botta 

Sempre più numerosi i giovani lavoratori-studenti 

Quanto costa andare all'Università 
Di sole tasse annuali è necessario pagare dalle 70 alle 235 mila lire - Per un solo 
esame anche 40.000 di libri - Gli universitari spinti a cercare un lavoro - Lun
ghissime file agli sportelli delle segreterie degli atenei e degli uffici postali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Ogni matt ina si ripete, in 
questi giorni, l'assalto agii 
sportelli delle segreterie uni
versitarie. Se ci si presenta 
verso le otto ci si può met
tere in fila davanti al por
tone — chiuso — dell'univer
sità. e conquistare, a'.le 830 
un 'apertura delle segreterie. 
un buon posto nella fila da 
vanti allo sportello dove si 
distribuiscono 1 moduli per 
2'iscnzione. Si fa quindi in 
tempo a correre alla pos:a. 
dove la fila è già lunza. e 
fare i versamenti richiesti. 
Se il reddito della famiglia 
n m supera i tre milioni, s; 
riesce ancora a correre al
l'ufficio delle imposte diret
te per richiedere l 'attestato. 
Se alla famiglia è stato ac
certala dagli uffici fiscali un 
reddito superiore ai t»-e mi-
l imi s: è obbligati a fare un 
versamento di al t re 5500 li
re. ma c'è il vantaggio che. 
tornando rapidamente in se 
ercteria. dopo un'altra ora. 
si possono completare le for
malità burocratiche ed iscri
versi entro l'ora di chiusura 
decli uffici. 

Per mo.ti. specie t ra quelli 
che lavorano, le difficoltà e 
le noie di andare a richiede
re la dichiarazione « delle tas
se » sono tali da indurli a di
chiarare che la famiglia « di
spone di un reddito superio
re al t re milioni», e a pa
gare le 5.500 lire che ne con
seguono. anche se non è vero. 

Quella delle segreterie è 
una « strozzatura » nel com
plicato meccanismo della vi
ta universitaria. Di qui de
vono necessariamente passa
l e anche i • fuori corso », ì 
• fuori sede». 1 lavoratori stu 

• denti . E così le segreterie di
vengono la rappresentazione 
visiva della contraddizione tra 

• numero degli iscritti e caren

za delle s trut ture: guai se tut
ti gli iscritti frequentassero. 
n a i si saprebbe materialmen
te dove ospitarli. Carenza del
le s t rut ture vuol dire anche 
che i disagi e i costi dello 
studio ricadono sul singolo 
studente e sulla sua fami
glia. Viene anzi da chiedersi 
quanto costi alle famiglie de
gli universitari questa ricer
ca della laurea « a tutt i ì co
sti >>. 

Tasse da pagare j 
Per io studente la vita co- j 

m.ix.a ad essere cara fin dal- j 
l 'atto dell'iscrizione, quando. ) 
.nd i s t imammte dal corso di 
laurea seguito — nel caso del
ia Statale — si devono ver
sare oltre 50 000 lire. A.tre j 
ra te successive faranno sali
re le tasse universitarie da 
un mxnmo di circa 75 mila 
lire ilettere, filosofia, lingue. 
eco ad un massimo di circa 
!10 mila (medicina e a l t re 
facoltà scientifiche». Non pa
gano ie tasse e hanno anzi 
diritto a un assegno annuo di j 
studio di 250.000 lire io di 
mezzo milione nei caso del 
«fuori s e d o » , gli studenti le 
cui famiglie non superano 
un reddito di uo milione e 
ottocentomila lire annue. 

All'università Bocconi, fer
mo restando il limite della 
esenzione dalle tasse a un mi
lione e ottocentomila. vincola- i 
to negli anni successivi, a un 
buon profitto negli studi, vige 
una sorta di «proporzionale»: 
per un reddito da un milione | 
e ottocentomila a tre milioni 
si pagano 135 mila lire di tas
se; dai 3 ai 6 milioni 140. dai 
6 a i 10 milioni 200 mila; oltre 

1 ì dieci milioni di reddito, in
fine, si pagano 235 mila lire 
di tasse annue. 

Al Politecnico la situazione 
è pi ùincerta per il proposito 

del consiglio di amministra
zione di aumenta re le tasse 
f.uora non concretizzatosi in 
alcuna norma precisa. Fino 
a quest 'anno, comunque, gli 
studenti del Politecnico paga
vano 85 mila lire di tasse-

Ada Cattolica un anno di 
corso costa di sola iscrizione 
153 mila lire per le facoltà 
umanistiche e 203 mila lire 
per quelle scientifiche. Le 
«matricole» pagano circa 
diecimila lire in più. I a fuo
ri corso •> di qualsiasi facoltà 
pagano 123.000 lire. 

Ma. come ben si compren
de. le «usci te» per l'iscrizio
ne non sono le uniche, ne 
rappresentano la quota più 
rilevante delle spese che lo 
studente deve sostenere per 
frequentare l'università, e ci 
riferiamo in particolare allo 
studente «a tempo pieno», a 
quello che frequenta ì corsi. 
1 seminari, che da gli esami 
regolarmente e che si laurea 
senza andare « fuor; cor
so ». Vi e da dire, innanzitut
to. che questo tipo di stu
dente grava interamente sui 
bilanci deila propria fam.-
glia: l'università, al massi
mo. gli concede, se il reddito 
delia famiglia non supera de
terminati parametri , l'asse
gno annuo di 250 mila lire; 
vitto, alloggio, spese per i 
trasporti, il vestiario e i li
bri restano a carico della fa
miglia. 

Uno studente immigrato 
dalle Puglie, ospite della « Ca
sa dello studente » — un pri
vilegiato, quindi, rispetto alle 
migliaia di giovani che si 
devono pagare un alloggio a 
prezzi di speculazione (e 
quella di città-studi, non a ca
so. è una delle zone di Mi
lano dove gli affitti sono più 
alti» — ha calcolato, sulla 
base di una contabilità gior
naliera tenuta con moltA cu
ra. che in un anno di per
manenza a Milano, pur aven-

i ^ 

ciale della FGCI — la politica e restata 
al primo posto, nei dibattiti, nelle di
scussioni, nei confronti, clic sono stati 
il vero asse portante, del festival. L'in
contro più importante (o anche lo scon
tro tra le posizioni ) è avvenuto in pri
mo luogo su questi temi. E, certo, non 
ci siamo chiusi gii ocelli di fronte ai 
processi, anche negativi e preoccupanti, 
che stanno emergendo fra le nuove ge
nerazioni. Non facciamo finta di non 
vedere il profondo disagio, die si agita 
fra te masse gioianili, portandole tal-
tolta a soluzioni disperate, coinvolgen
dole in processi di disgregazione e de
generazione. Ma invece, anche da que
sti processi vogliamo partire, per dare 
a questa ricerca di identità dei giova
ni, che coinvolge pubblico e privato, e 
si esprime in modi spesso confusi e con
traddittori. risposte positive, e non mi
ti nebulosi ». 

Risposte positive, che nascono da un 
confronto non solo stilla politica, ma 
anche sui problemi culturali, sul cine
ma. sulla musica. « E anche in questo 
campo — dice Paolo Lepri — abbiamo 
voluto fare una scelta precisa, tentando 
di non operare una "sintesi'' dei gusti 
delle nuove generazioni. Non è vero che 
ogni complesso e ogni cantante "vada 
bene", che ogni proposta musicale sia 
buona, basta che il mercato "tiri". Bi
sogna anche avere il coraggio di sce
gliere e di selezionare, e di avanzare. 
se è possibile, proposte nuove, di ampio 
respiro ». Ecco, in questo senso, uno dei 
ment i delle « giornate della gioventù » 
rimane anche quello di aver organizza
to iniziative importanti, di rilievo il vi-
deotape su Pasolini, realizzato in colla
borazione con decine di registi e uomi
ni di cultura, o il concerto di Archie 
Shepp e Max Roach. che p;r la prima 
volta hanno suonato insieme, proprio 
sul palco dei Pincio. 

do comprato un libro solo, a-
vendo mangiato due volte al 
giorno alla mensa, avendo li
mitato al massimo le spese 
superflue e non dovendo, in
fine pagare le tasse di iscri
zione. ha speso circa nove
cento mila lire. Per la sua 
famiglia riconosce di essere 
s ta to « un bel peso ». 

Ma vi è di peggio. Pren
diamo il caso di un al tro stu
dente. iscritto a medicina. 
a Solo per i libri — dice — 
spendo ogni anno circa 150 
mila lire, e senza comperarli 
tutti... gii altri li prendo in 
biblioteca o al servizio pre
stito libri dell'Opera univer
sitaria ». Uno studente della 
Bocconi, dal canto suo. cal
cola di spendere per ogni esa
me dalle 15 alle 40.000 lire, e 
di esami ozni anno, ne fa 
o t t o -

Studio o lavoro 
« Vale la pena — si doman

da un giovane — di gravare 
a questo modo sulla famiglia 
per poi trovarsi a 22, 23 an
ni con un titolo di studio che 
non aiuta a trovare un lavo
ro stabile ed adeguato allo 
sforzo fatto? Tanto vale, al
lora. cercarselo subito il la
voro, e all 'università pensar
ci dopo ». Ma è possibile la
vorare e seguire l corsi con 
un minimo di profitto? No, 
in alcune facoltà è assoluta
mente impossibile. Non a me
dicina. per esemplo, se ap
pena s: vogliono proseguire gli 
studi con un minimo di se
rietà. E allora, le centinaia 
di giovani che si sono iscrit
ti a medicina quest'anno? 

« O hanno un papà con un 
sacco di soldi — dice uno stu
dente — o hanno sbagliato i 
loro conti ». 

Dario Venegoni 

Dal nostro inviato 
LIONE, 27 

La piccola tanica è sul ta
volo. fra il sottoscritto e Paul 
Cucchi, uno dei dirigenti del-
l'UREP (l'Unite de recher-
ches et d'etudes pilotes), una 
società nizzarda che si occu
pa « della salvaguardia del
l'ambiente e della protezione 
della natura ». Nel recipien
te, pieno a metà, c'è un li
quido dall'odore acuto. l'HE 6 
nome commerciale « Purif i-
tout », in tfrado, dice Cucchi, 
di neutralizzare immediata
mente il tremendo potere tos
sico della diossina e di d e 
gradarla in poche ore. Mop-
sieur Cucchi piega la tanica 
da un lato, immerge un dito 
nel liquido, se lo infila in 
bocca per dimostrare che si 
t ra t ta di una sostanza assolu
tamente innocua per l'uomo. 
capace, invece, di aggredire 
con successo Io stafilococco, lo 
streptococco, altri agenti bit-
tericidi che provocano affe
zioni alle vie respiratorie, di 
far scomparire rapidamente 
la puzza delle discariche pub
bliche della spazzatura, di bo
nificare il mare inquinato 
e di degradare la terribile 
diossina. 

Parliamo quindi di quest'ul
timo tossico, la « nuage de 
la mort », la nuvola della 
morte come hanno chiamato 
in Francia quella uscita il 10 
luglio dall'ICMESA, e del suo 
nemico, per ora inoperoso, 
l'HE 6. 

Intanto, di che cosa è com
posto? « Di ohi di essenza na
turali ricavati, con lo stesso 
procedimento che si usa per 
produrre i profumi, dal timo, 
dall'eucaliptus, dal garofano, 
dalla salvia, dalla menta, dal
la cannella, eccetera. Questa 
sostanza viene t ra t ta ta con 
una soluzione ozonica ». 

Chi ha messo a punto il 
« Purifitout? ». 

« Un ricercatore privato, 
Jacques Contea che lavora a 
Carcassonne. Egli si è poi 
appoggiato all 'UREP per la 
commercializzazione del pro
dotto », risponde monsieur 

) Cucchi. 
i 

! L'esperimento 
| della Givaudan 
i 

l Nella zona A di Seveso, gli 
i diciamo, è in corso un espe-
! rimento condotto dalla Gì-
I vaudan, la società svizzera 
i proprietaria dell'ICMESA. per 

bonificare la vegetazione e 
le CiiìzC inquinate li metodo 
si basa sull'impiego di una 
soluzione oleosa che viene la
sciata esposta ai raggi del so
le. Un ricercatore dell'Uni
versità di Roma ha proposto 
di irrorare le case con una 
soluzione acquosa da esporre 
anch'essa ai raggi ultravio
letti. Anche per l'HE 6 è in
dispensabile l'azione del sole 
o di lampade di quarzo? 
« No » risponde il dirigente 
dell'UREP « perchè il nostro 
prodotto contiene già l'ener
gia solare immagazzinata tra
mite una radio onda di 22 
giga hertz 2H5 ». (A scanso di 
aggressioni da parte di stu
diosi scandalizzati precisia
mo che riportiamo que
ste dichiarazioni testualmen
te. Ognuno giudichi secondo 
scienza, come si dice). 

Monsieur Cucchi s'infervo
ra. appoggiato dalla moglie. 
« Il metodo proposto dalla 
Givaudan non va bene » dice 
*< perchè non colpisce la mole
cola di diossina al centro e 
quindi non ne provoca la de
gradazione. come invece av
viene con il nostro prodotto. 
A parte II fatto che, come 
ho detto, neutralizza imme
diatamente la tossicità della 
diossina£. Neutralizza imme
diatamente significa che. per 
esempio, se si irrora un ciuf
fo di insalata o un frutto con 
l'HE 6 dopo qualche minuto 
lo si può mangiare senza pe
ricolo di contaminazione? 

«Si , precisamente». 
Avete fatto prove in labora

torio sulla diossina? 
>' No. perchè, come le dirò. 

siamo stati a Seveso. nella 
zona A. ma non ci hanno la
sciato prelevare campioni e 
perchè tut te le società multi
nazionali alle quali abbiamo 
chiesto campioni di diossina 
hanno risposto negativamen
te» . 

Su che casa si basa allora 
la vostra convinzione che 
l'HE 6 o « Purifitout » che si 
vozlia dire è in erado di neu
tralizzare e distruggere la 
diossina? ». 

«Sul fatto» risponde Cuc
chi «che la diossina è un 
clorurato e che il nostro pro
dotto è s ta to impiegato con 
successo per degradare pe
sticidi di origine cloridrica ». 

II vostro metodo può essere 
applicato solo sulla vegetazio 

' ne e suìle parti delle ci.se ma 
I non sul terreno perchè auto

revoli esperti dicono che ir-
I rorindo il terreno con una so 
I luzione oleosa o acquosi sì 
i favorisce il trasporrò della 
J diossina in superficie e in 
I profondità. 

a Non è vero, perchè la 
diossina può penetrare al 
massimo tre centimetri nel 
terreno ». 

Eppure, lo interrompiamo, 
prelievi compiuti nella zona 
A hanno dimostrato che il ve
leno è penetrato molto più 
profondamente nella terra. 

Monsieur Cucchi è irremo
vibile. « Non è possibile. Il 
prof. Saint-Ruf che lavora al 
Centro nazionale delle ricer
che scientifiche ad Orleans, 
uno scienziato che è conside
rato uno dei massimi esper
ti della diossina, sostanza che 
è riuscito a produrre in labo
ratorio, mi ha detto che in 
base alle sue esperienze la 
diossina penetra da un massi
mo di tre centimetri nel ter
reno più impermeabile ad un 

minimo di uno in quello meno 
impermeabile ». 

Penso alla faccia scandaliz
zata che farà la compagna 
Laura Conti leggendo queste 

I note, lei cosi preoccupata del-
| la marcia della diossina negli 

strati profondi del terreno, 
1 verso la falda freatica. Co

munque il prof. Saint-Ruf ar
riverà a Milano fra qualche 
giorno con una delegazione di 
studiosi della Comunità Eco
nomica Europea e si potrà 
riparlare della penetrazione 
del veleno e del resto. 

Ad ogni modo vediamo per
chè questo prodotto non è 
stato ancora provato a Se
veso. 

Paul Cucchi fa un lungo 
racconto. Il 30 luglio lui e 
altri tre dirigenti dell'UREP. 
tra cui Jacques Contou, arri
varono a Milano e consegna
rono un campione (cinque li
tri del prodotto) alla com
missione per la bonifica, e Fa
te pure delle prove, dicemmo 
al presidente della commis-
Mone, il prof. Augusto G'o 
vanardi » affernia Cucchi. 
Dieci giorni di silenzio, pro
segue, e « poi tornammo in 
Italia. Io ebbi l'autorizzazio
ne da un funzionario del mi
nistero della Sanità che in
contrai a Roma, di fare quan
ti esperimenti volevamo. Ri
tornato a Milano dove mi 
avevano atteso gli 'altri diri
genti dell'UREP. un funziona
rio della commissione regio
nale ci disse, invece, che po
tevamo fare prove solo nella 
zona B, quella meno inqui
nata. che non ci interessava. 
L'indomani, era 1*11 agosto, 
parlammo con il dottor Car-
reri. funzionario dell'assesso
rato regionale alla Sanità il 
quale ci disse che noi agi
vamo per conto dell'ICMESA 
e ci mostrò una lettera dei 
dirigenti della fabbrica che 
chiedevano il permesso per 
noi di poter eliettuare espe
rimenti nella zona A. Re
stammo sorpresi perchè il 30 
luglio avevamo si parlato con 
un dirigente dell'ICMESA ma 
non avevamo affatto chiesto 
di agire per conto loro. Scri
vemmo quindi una lettera per 
chiarire le cose al prof. Cini-
mino, presidente della com
missione nazionale per la bo
nifica, che faremmo avere 
anche all'assessore regionale 
alla Sanità Rivolta. Ci co ise-
gnarono quindi una lettela 
per l'ufficiale sanitario di Se
veso. Lo incontrammo nel 
pruno momeriggio e ci disse 
che potevamo entrare nella 
zona A ma che dovevamo 
dargli la nostra paiola d'ono
re che non avremmo fatto 
prelievi. L'indomani mattina 
ci recammo nella zona A do
ve sostammo per due ore, 
quindi ripartimmo per la 
Francia. Da allora abbiamo 
scritto, telegrafato a diverse 
autorità, anche ad Andreotti 
per sapere che cosa avevano 

j fatto del nostro prodotto, ma 
I non abbiamo saputo più nien

te. E* un silenzio sconcer
tante ». 

Alla Regione Lombardia il 
dott. Vittorio Carreri, appre
se le accuse di Cucchi, dice: 

« I rappresentanti dell'UREP 
si presentarono con una let
tera dell'ICMESA. il che non 
rappresentava ceito, specie 
in quel momento, una buona 
credenziale. Ritornarono suc
cessivamente ancora offrendo 
la loro collaboiazione ma non 
si può pensare che si possa 
autorizzare chiunque a fate 
degli esperimenti senza una 
adeguata documentazione ». 
Paul Cucchi ha detto di non 
aver ricevuto nsposta a let
tere e teledrammi. 

« Il 20 agosto il prof. Gio-
vanardi ha scritto all'UREP. 
personalmente a Paul Cucchi. 
per direh che la commissio
ne per la bonifica era sem
pre in attesa di conoscere gli 
esperimenti che intendevano 
lare, tenuto conto che la pro
cedura stabilita prevede che 
l'autorizzazione a compiere 
prove di bonifica è subordina
ta alla presentazione di un 
attestato dal quale risulti che 
il metodo proposto si è dimo
strato attivo sulla diossina in 
laboratorio. La lettera è tor
nata indietro o perchè l'indi
rizzo era sbagliato o nel frat
tempo era cambiato. K' stata 
rispedita ad un nuovo indi
rizzo. Noi aspettiamo». 

Un'altra 
sostanza tossica? 

Ma Paul Cucchi non si li
mita a sostenere con caloie 
la bontà del metodo del
l'UREP. « Un dirigente della 
Givaudan mi ha detto: " Nel
la nuvola di Seveso non c'era
no solo il triclorofenolo e la 
diossina; c'era anche un deri
vato nitrato de! cloro, una 
so.->t(tii7a altamente tossica 
che attacca i polmoni, usata 
soltanto come terribile arma 
di guerra. E' il tndinitroleno-
lo, impiegato dagli americani 
nella guerra contro il Viet
nam. A contatto con l'ossige
no esplode in quantità mini
me; se si respira quest'aria 
contaminata si ha in pochi 
secondi una congestione pol
monare e nel giro di due ore 
la morte ». 

Ma è un'ipotesi, osservia
mo. 

« Certo, ma tutt 'al tro che 
campata in ana . Bisognerei) 
be vedere se molti animali 
rem sono nioit. per qtie.-'o >. 
hifìne conclude C'u^-hi 
'< quando sono stato a Severo 
ho visto dei tecnici con un 
detector, un misuratore di 
radiazioni. Certamente non 
cere-ava no la diossina o il 
tr.cloroieno o > 

Il colloquio con Paul Cuc
chi si e svolto in un ambien
te insolito per questo tipo di 
conversazioni. Niente labora
tori, niente provette, niente 
camici bianchi. Una casa al
la periferia di Lione, fotoco
pie di articoli, taccuini per 
appunti, fogli su un tavolo as
sieme alla tanica con l'HE •>. 
la moglie che interloquiva di 
frequente, un'aria familiare 
da tranquille serate lontana 
dalla «scienza ». 

COMUNE DI RAVENNA 

Avviso di gara 
11 Comune di Ravenna indirà quanto prima una licita

zione privata | v r l'appalto elei seguenti lavori: insedia
mento industriale per aziende artigiane, piccole e medi* 
industrie in località « Bassette »: realizzazione di pubblici 
servizi fognatura bianca e nera, impianto di illuminazione. 

L'importo dei lavori a ba^e d'appalto è di Lire 
f)50.5f>2.77ii (ciiHiiU'ceiitofiiHiUiint.iinilionifinciuecontosossan-
lacluemilaacttocvntoietlaiitasei). Per l'aggiudicazione dei 
lavori M procederà mediante licita/ione privata ai scusi 
dell'art. 1 lett. A) della legge 2 2-11)73 n. 14 con il metodo 
di cui all 'art. 73 e) del H.D. 23 3 1D21 n. 827 e con il prò 
cedimento previsto dal successivo art. 7(! conimi 1, 2. 3 
senza prelìssione di alcun limite al ribasso. 

tilt interessati, con domanda indirizzata a questo Unte. 
[xiisono chiedere di essere mutat i alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presento av\i>o. 
Ravenna. 28 settembre 11*7*1 

IL SKCR. GKNKRALK 
Dott. G. Lazzano 

IL SINDACO 
Prof. Dott. V. Randl 

COMUNICATO 

SOLO QUESTO E' 

•."MSEr 
L'et ichet ta ilei $J&7. an t ico e pres t ig ioso p r o d o t t o 
del la G .B . Pez/.ioI, reca un 'avver tenza pe r il p u b 
blico c o n s u m a t o r e e pe r ijli esercenti : unii fascia 
trasversale con la scritta " S o l o q u e s t o è i l ^ ® ^ . " 
Il pubb l i co c o n s u m a t o r e che ch iede il ^JSBTopcra 
una scelta precisa, 'affidandosi consapevo lmen te ad 
un p r o d o t t o di eccelsa qual i tà con t rassegna to d.i 
un march io di p res t ig io mond ia l e . 
Po iché nel la scia de l l ' eno rme successo d c l ^ U W M 
s o n o inseri t i mo l t i tenta t iv i di imi taz ione , la Pcz-
ziol i n t ende così facilitare, senza possibil i tà di di
s t raz ione o d equ ivoco , la scelta e l ' individuazione 
della speciali tà $f»JV-
L'esercente che alla richiesta del ^W^7 serve un 
p r o d o t t o s imilare o una con t r a i l a / i one p u ò incor
rere nel le sanzioni previs te dal la J.etjye; 
Pe r t an to la precisazione c o n t e n u t a sulla e t ichet ta 
del ^f»527 p u ò evi tare a l l 'esercente anche er ror i do
vu t i alla aola dis t razione. 

S.I.LI. sas S»A G.13. PLZZIOL 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
Ennio Elena 

* 
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non si passa inosservati 

È ìnecifond.ble la Mini ! Davanti, devo, 
di fianco, da ogni punto di visto la I nec de 'o M r. 
è urvea, aggressiva e armonioso insieme. 
Ma quando si è M'ni si è mo!fe altre cose cncora. 
Piccolo consumo: 16 chilometri comodi con 1 litro c£ 
benzina. Grande versatilità: outo da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone e per caricare fan'e cose 
Assoluta maneggevolezza: posteggia come wo'e, 
cammina dove le pare. Tanta convenienza: 
la Mìni costa meno di quanto ti dà 

I INNOCENTI 1 l'abbiamo voluta tutti 
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